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1. identificazione del problema di ricerca:
Quali sono i fattori di rischio che influenzano la devianza dei minori italiani e stranieri? Cosa si può fare per prevenirli?

2. indentificazione del tema di ricerca:

I fattori di rischio che influenzano la devianza dei minori italiani e stranieri e in che modo si possono prevenire

3. obiettivo di ricerca:
Individuare i fattori di rischio che portano i minori ad avere un comportamento deviante, e individuare i modi per prevenirli.

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento:
Tra i tanti problemi che oggi creano allarme nella nostra società, quello della criminalità minorile non è di lieve entità, anzi, esso rappresenta uno dei più gravi, poiché si manifesta in continuo crescendo e arriva a interessare ormai quasi tutti i settori della vita sociale.

Per criminalità minorile s’intende l’insieme dei reati commessi dai giovani in età compresa tra i quattordici e i diciotto anni. 

Si possono distinguere tre tipologie di criminalità minorile: quella fisiologica, intesa come una condotta deviante, tipica della fase adolescenziale, e destinata a scomparire in età adulta; la criminalità patologica endemica è cioè quella di tipo organizzato e infine quella patologica epidemica, relativa ai minori stranieri, residenti nel nostro Paese, che sono indotti al crimine, molto spesso perché vivono in contesti di marginalità, discriminazione, disadattamento e deprivazione. 

Nell’analisi delle cause individuali che conducono alla criminalità, non si può prescindere dall’esame dei fattori che sono alla base della criminalità minorile, ma si deve tener conto anche dell’ambiente in cui essa si sviluppa. L’ambiente socio-culturale, dunque, in cui avviene la maturazione dell’individuo, incide sulla strutturazione della sua personalità, nonché sulla formazione di un eventuale comportamento anti-sociale.

Le cause che possono condurre un minore a delinquere sono molteplici, poiché sono vari i contesti che egli frequenta e le motivazioni che lo spingono ad assumere tali comportamenti. 

Nel caso della criminalità minorile italiana occorre fare due distinzioni: la prima riguarda i minori coinvolti nella criminalità organizzata, i cosiddetti “ragazzi della mafia”; mentre la seconda riguarda le varie forme di devianza, che vanno dal bullismo nelle scuole o nei quartieri alla costituzione di vere e proprie “bande delinquenziali”.

Nel caso della criminalità minorile straniera, invece, il discorso è molto ampio, ma si possono riscontrare caratteristiche comuni. Infatti, la maggior parte della criminalità minorile e straniera è dettata da fattori quali: disagio, sfruttamento, difficoltà d’integrazione con la cultura del Paese ospitante, mancanza di appoggi familiari e scarse risorse economiche e sociali.

Diversi studi condotti in tutto il mondo, che hanno seguito l’evoluzione di miglia di soggetti, dall’infanzia all’età adulta, hanno permesso di accertare quali elementi rendono più probabile il manifestarsi di un comportamento delinquenziale. Sono stati individuati diversi “fattori rischio” che possono condurre l’individuo ad assumere un comportamento antisociale. Nessun singolo fattore di rischio è determinante, ma è la loro aggregazione a costituire una reale situazione di pericolo per lo sviluppo. Condividono inoltre alcune caratteristiche comuni: devono essere presenti prima che il disturbo si manifesti; rendono una certa evoluzione del disturbo molto probabile; interagiscono sempre con altri fattori di rischio, con l’età, l’etnia e la cultura.

I fattori che possono portare un minore a commettere atti devianti sono di natura ambientale, familiare e sociale. I fattori di natura biologica sono connessi  al temperamento e al comportamento del soggetto, dipendenti dallo stile cognitivo, caratterizzati da iperattività, scarsa concentrazione, incapacità di controllare l’impulsività.(associabili sia ai minori italiani che a quelli stranieri). Per quanto riguarda i minori italiani i fattori di natura familiare sono connessi a condizioni socio-economiche svantaggiate, espresse da povertà dalla disoccupazione, inoltre l’antisocialità dei genitori rende più probabile l’antisocialità dei figli. Tra i fattori di natura familiare troviamo anche il disturbo antisociale della personalità dei genitori, caratterizzata da depressione, abuso di alcol e droga, personalità violenta, incapacità di gestire la normale disobbedienza dei figli, relazione incoerente, discontinua e disinteressata. Vi sono poi i fattori di natura ambientale o sociale  che si verificano al di là della cerchia familiare o amicale. Molte ricerche hanno dimostrato che la delinquenza grave e persistente è concentrata soprattutto in certe aree dove vi è un alto tasso di criminalità organizzata.
Per quanto riguarda i minori stranieri i fattori di natura familiare sono connessi a condizioni socio-economiche svantaggiate, espresse da povertà dalla disoccupazione dei genitori nel paese di origine, che portano molto spesso all’immigrazione del solo minore (minore non-accompagnato) verso paesi economicamente più sviluppati, e molte volte ha il compito di mantenere anche solo in parte la famiglia di origine, Mentre i fattori di natura ambientale o sociale derivano dal fatto che i paesi
da cui provengono i minori stranieri, sono soprattutto paesi  economicamente svantaggiati, caratterizzati quindi da povertà e disoccupazione. è da sottolineare anche che i minori non accompagnati sono molto spesso clandestini e non hanno i documenti per restare nel paese ospitante, e questo comporta la disoccupazione del minore ( maggiore nel momento in cui compirà 18 anni), e per questo, molte volte, l’unica possibilità di sopravvivenza è di delinquere. (ad esempio spacciando o rubando.)
La conoscenza dei fattori di rischio ha permesso di elaborare diversi programmi di prevenzione, tesi a eliminare o perlomeno diminuire la criminalità minorile.

Sono state elaborate tre tipologie di prevenzione: prevenzione precoce, quella sociale e la prevenzione situazionale.

La prevenzione precoce elabora programmi per bambini di varia età, che coinvolgono la scuola, la famiglia e l’ambiente che il soggetto frequenta. Inoltre, si propone di migliorare le capacità cognitive del bambino per ridurne il comportamento aggressivo. Gli studiosi suddividono questi programmi in tre categorie: programmi universali destinati a intere popolazioni di bambini, indipendentemente dalle caratteristiche dei singoli individui; i programmi selettivi sono destinati a bambini (con problematiche familiari, di socializzazione ecc..) selezionati in base al numero e all’intensità di fattori di rischio. I programmi indicativi, invece, sono rivolti a soggetti che hanno già messo in atto un chiaro e significativo comportamento antisociale e si propone di prevenire la cronicizzazione di questi comportamenti.

La prevenzione sociale si fonda sull’assunto che la criminalità sia legata, almeno in parte, a caratteristiche dell’ambiente e che tali caratteristiche possano essere modificate. Un miglioramento delle condizioni sociali di una comunità, di un quartiere, di un ambiente scolastico possono rendere meno probabile che le persone commettano dei reati, in quanto annullano o attenuano i fattori che spingono a commetterli. La prevenzione sociale, con il suo intento di migliorare le condizioni di vita, si propone di migliorare la socializzazione dei ragazzi e l’integrazione di soggetti marginali, contrastando comportamenti devianti, soprattutto nelle zone ove sono particolarmente diffusi.

La prevenzione situazionale definisce l’insieme delle misure, dirette a forme specifiche di criminalità, che mirano al cambiamento dell’ambiente esterno in modo da ridurre le opportunità per i delitti e accrescere i rischi per coloro che sono disposti a commetterne. Essa si basa sull’idea che è più facile cercare di cambiare le situazioni esterne che favoriscono i reati, piuttosto che sconfiggere le cause profonde, siano esse biologiche, sociali o economiche, che spingono gli individui a commetterli. La prevenzione situazionale facendo aumentare i rischi e diminuendo i benefici, si propone di prevenire i reati più diffusamente commessi tra i quali troviamo le frodi, le rapine in appartamenti, gli scippi, la corruzione e reati di tipo economico.

5. formulazione delle ipotesi:

Un ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega duo o più variabili.
Le ipotesi che guidano la nostra ricerca sono due:

1. ipotesi
 I fattori che possono portare un minore a commettere atti devianti sono uguali per quanto riguarda i fattori biologici e differenti per quelli di natura ambientale, familiare e sociale per i minori italiani e i minori stranieri. 
Minori italiani e stranieri:
· Fattori di natura biologica: connessi  al temperamento e al comportamento del soggetto, dipendenti dallo stile cognitivo, dal genere caratterizzati da iperattività, scarsa concentrazione, incapacità di controllare l’impulsività.
Minori italiani:
· Fattori di natura familiare: connessi a condizioni socio-economiche svantaggiate, espresse da povertà dalla disoccupazione. 
· Fattori di natura ambientale o sociale: si sviluppano al di là della cerchia familiare o amicale. Molte ricerche hanno dimostrato che la delinquenza grave e persistente è concentrata soprattutto in certe aree dove vi è un alto tasso di criminalità organizzata.
       Minori stranieri:
· Fattori di natura familiare: connessi a condizioni socio-economiche svantaggiate, espresse da povertà dalla disoccupazione dei genitori nel paese di origine, che portano molto spesso all’immigrazione del solo minore (minore non-accompagnato) verso paesi economicamente più sviluppati, e molte volte ha il compito di mantenere anche solo in parte la famiglia di origine. 

· Fattori di natura ambientale o sociale: 
I paesi da cui provengono i minori stranieri, sono soprattutto paesi  economicamente svantaggiati, caratterizzati quindi da povertà e disoccupazione. è da sottolineare anche che i minori non accompagnati sono molto spesso clandestini e non hanno i documenti per restare nel paese ospitante, e questo comporta la disoccupazione del minore ( maggiore nel momento in cui compirà 18 anni), e per questo, molte volte, l’unica possibilità di sopravvivenza è di delinquere ad esempio spacciando o rubando.
2. ipotesi
 I fattori che possono prevenire atti criminali da parte dei minori, si fondano sull’assunto che la criminalità sia legata, almeno in parte, a caratteristiche dell’ambiente e che tali caratteristiche possono essere modificate. In sostanza, un miglioramento delle condizioni sociali di una comunità, di un quartiere, di un ambiente scolastico possono rendere meno probabile che le persone commettano reati , in quanto annullano o attenuano i fattori che li spingono a compierli. Le attività, che noi abbiamo preso in considerazione, che possono prevenire atti criminali sono:

a. residenza, almeno fino alla maggiore età, all’interno di una comunità
b. Frequentazione, da parte del minore, di strutture dove si promuove la socializzazione: scuole, associazioni giovanili, associazioni sportive.

c. Educazione di strada: andare in luoghi a rischio dove vi è aggregazione giovanile allo scopo di coinvolgere i ragazzi nelle attività delle comunità.

6. individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:
I fattori sono:

· Essere italiano o straniero = Fattore dipendente
· Fattori di natura: biologica, familiare ambientale e sociale = Fattore indipendente
· Prevenzione sociale = fattore dipendente
· Residenza in comunità, strutture che promuovono la socializzazione, educazione di strada = fattore indipendente
7. Definizione operativa dei fattori:
Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentano di 

avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

1. I fattori che possono portare alla devianza minorile sono:
	Fattori

   di natura biologica
	Indicatori
	Domande

del questionario

	iperattività
	Il ragazzo è agitato, è difficile gestirlo, non segue le attività (C)
	2) ti risulta difficile gestire il ragazzo durante le attività? Magari perché è agitato e non sta “fermo” al suo posto?


	Scarsa concentrazione
	Nelle attività il ragazzo si distrae e non si concentra

(C)
	3) Durante le attività il ragazzo risulta poco concentrato?

	Incapacità di controllare                             l’impulsività
	Nei momenti di tensione il ragazzo agisce impulsivamente senza ragionare sulle azioni che compie (C)


	4) In determinate situazioni di tensione, il ragazzo riesce ad agire razionalmente o è impulsivo?


	Fattori

di natura familiare
	Indicatori
	Domande
del questionario

	Condizioni socio-economiche svantaggiate
	La famiglia del ragazzo vive in condizioni socio-economiche svantaggiate (D)
	5) Il minore proviene da una famiglia con scarse condizioni socio-economiche?

	Disoccupazione
	I genitori del ragazzo sono disoccupati (D)
	6) I genitori del ragazzo sono disoccupati?

	Fattori
ambientali e sociali
	Indicatori
	Domande 
del questionario

	Condizioni ambientali svantaggiate
	abitare in un quartiere con alto tasso di criminalità
	7) Il ragazzo abita in un quartiere dove vi è alta concentrazione di criminalità?


 2.I fattori che possono prevenire la devianza minorile sono:
	Fattori di natura ambientale e sociale
	Indicatori 
	Domande
del questionario

	Vivere in strutture realizzate con l’obiettivo di accogliere i soggetti a rischio  
	Vivere in un ambiente appositamente pensato per accogliere i ragazzi a rischio (comunità)
	8) Secondo te la comunità è un efficace metodo per prevenire che i ragazzi continuino a vivere nell’illegalità?

	Frequentare strutture che promuovono la socializzazione
	Frequentare strutture come scuole associazioni sportive e giovanili può essere utile a prevenire condotte devianti da parte dei minori.
	9) Secondo te, frequentare la scuola, associazioni sportive e giovanili può essere utile a prevenire condotte devianti da parte dei minori?

	Educazione di strada
	Andare nei quartieri a rischio dove vi è aggregazione giovanile allo scopo di coinvolgere a ragazzi nelle attività proposte dagli educatori
	10) Pensi che sia utile andare nei luoghi a rischio dove vi è aggregazione giovanile allo scopo di coinvolgere i ragazzi nelle vostre attività?


8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento da tutti i minori italiani e stranieri residenti nelle comunità alloggio di Torino e provincia.
Il campione è formato da 20 minori italiani e 20 minori stranieri, residenti nelle comunità-alloggio di Torino e Provincia.

Il tipo di campionamento è non probabilistico accidentale
9) scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

La tecnica utilizzata è la rilevazione mediante questionario (intervista completamente strutturata) ,distribuito agli educatori delle comunità alloggio di Torino e Provincia.
10) identificazione della raccolta dei dati

Per la raccolta dei dati abbiamo contattato l’ufficio dei servizi sociali del Comune di Torino, che ci hanno indicato diverse comunità alloggio per minori, da cui abbiamo selezionato le seguenti comunità: Cooperativa Trassati (Corso Trieste, Moncalieri), Comunità Crescere Insieme (Via Madama Cristina), Associazione ASAI (Via S. Anselmo), Comunità S. Luigi ( Via Ormea).
Per ognuna, abbiamo contattato il referente, fissando una data sia per consegnare che per ritirare i questionari agli educatori.
Costruzione del questionario :

Questionario anonimo

devianza minorile italiana e straniera

Per cercare di comprendere quali sono i fattori che spingono un minore a compiere atti di criminalità e a cercare di capire quali sono i modi che possono prevenire, almeno in parte, questo grave problema sociale, ti chiediamo di collaborare alla nostra ricerca empirica. Ti garantiamo l’anonimato delle tue risposte che verranno utilizzate da noi solamente a scopo statistico.

Compilare tenendo presente le caratteristiche di un solo minore, italiano o straniero, di cui ti occupi, che ha commesso atti di devianti e che risiede nella comunità in cui lavori. (selezionare una sola una risposta indicando con una x la risposta scelta)

1. Il minore è italiano o straniero?

            1.  (  italiano

            2.  (  straniero

2. Ti viene difficile riuscire a gestire il ragazzo durante le attività? Perché magari è agitato e non sta “fermo” al suo posto?

            1.  (  sì

                         2.  (  no

3. Durante le attività il ragazzo risulta poco concentrato?

1.   (  sì

2.   (  no

4. In determinate situazioni di tensione, il ragazzo riesce ad agire?  razionalmente o è impulsivo?

1.   (  è razionale

1.  (  è impulsivo

   5. Il minore proviene da una famiglia con scarse condizioni socio-     

                economiche?

1.    (   sì  

2.    (   no

       6. I genitori del minore sono disoccupati?

1.    (  sì

2.    (  no

7.  Il ragazzo abita in un quartiere dove vi è alta concentrazione di 

                  criminalità?

 1.   (  sì

 2.   (  no

8.  Secondo te, la comunità è un efficace metodo per prevenire che i ragazzi  

                  continuino a vivere nell’illegalità?

 1.   (  sì

 2.   (  no

           9. Secondo te, frequentare la scuola, associazioni sportive o giovanili può  

               essere utile a prevenire condotte devianti da parte dei minori?

 1.   (  sì

 2.   (  no

           10. Pensi che sia utile andare nei luoghi a rischio dove vi è aggregazione 

                 giovanile allo scopo di coinvolgere i ragazzi nelle vostre attività?

1.   (  sì

2.   (  no

Grazie per la collaborazione

11) analisi dei dati
Conclusa l’operazione di rilevazione dati, ordiniamo le informazioni ottenute su un foglio Excel, dando origine alla matrice dei dati:

	NUM
	V1 (ita/stra)
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10

	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	4
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	5
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	6
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	7
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	8
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	9
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	10
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	11
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	12
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	13
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	14
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	15
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	16
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	17
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	18
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	19
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	20
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1

	21
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	22
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	23
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	24
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	25
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	26
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2

	27
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	28
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	29
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	30
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	31
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	32
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	33
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	34
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	35
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	-
	1
	1
	1

	36
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	37
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	38
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	39
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	40
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2


Successivamente, abbiamo utilizzato il programma JsStat, per analizzare i dati raccolti, iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione delle frequenze della variabile V1( italiano o straniero).

	Distribuzione di frequenza:
V1 (ita/stra)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
20

50%

20

50%

35%:65%
2
20

50%

40

100%

35%:65%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.35 a 1.65

Scarto tipo

da 0.41 a 0.64


	  

50%

50%

20

20

1

2


	 
	  

   

V1 (ita/stra)




 A questo punto utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione tra di loro per cercare di capire se esiste relazione tra le variabili stesse, che possa confermare le nostre ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione congiunta delle 2 variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 


       Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

        Da cui deriva che:

       Ai = (marginale di riga * marginale di colonna) / numero dei casi. 

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
ANALISI DEI DATI
· V1 (italiano/straniero) x V2 (Ti viene difficile riuscire a gestire il ragazzo durante le attività? Perché magari è agitato e non sta “fermo” al suo posto?)
	      Tabella a doppia entrata:
V1 (ita/stra) x V2
V2->
V1 (ita/stra)

1
2
Marginale 
di riga

1
13
14
-0.3

7
6
0.4

20

2
15
14
0.3

5
6
-0.4

20

Marginale 
di colonna

28

12

40

X quadro = 0.48. Significatività = 0.49
V di Cramer = 0.11

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.215

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

33%

18%

38%

13%

13

7

15

5

1

2

0.4

0.3

1

2

-0.3

-0.4


	 
	  

   

1

   

2




 X quadro = 0.48. Significatività = 0.49

In questo caso il valore di X quadro è =0.48.

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.49.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05) ma è uno dei valori, tra quelli trovati, che si avvicina maggiormente.
· V1 (italiano /straniero) x V3 (Durante le attività il ragazzo risulta poco concentrato?
	Tabella a doppia entrata:
V1 (ita/stra) x V2
V2->
V1 (ita/stra)

1
2
Marginale 
di riga

1
13
14
-0.3

7
6
0.4

20

2
15
14
0.3

5
6
-0.4

20

Marginale 
di colonna

28

12

40

X quadro = 0.48. Significatività = 0.49
V di Cramer = 0.11

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.215

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

33%

18%

38%

13%

13

7

15

5

1

2

0.4

0.3

1

2

-0.3

-0.4


	 
	  

   

1

   

2




     X quadro = 0.63. Significatività = 0.429 
   In questo caso il valore di X quadro è =0.63.

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.429.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05) ma è uno dei valori, tra quelli trovati, che si avvicina maggiormente.

· V1 (italiano /straniero) x V4 (In determinate situazioni di tensione, il ragazzo riesce ad agire?  razionalmente o è impulsivo?)
              X quadro = 1.29. Significatività = 0.256

  In questo caso il valore di X quadro è =1.29.

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.256.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

· V1 (italiano /straniero) x V5 (Il minore proviene da una famiglia con scarse condizioni socio- economiche?)

	Tabella a doppia entrata:
V1 (ita/stra) x V5
V5->
V1 (ita/stra)

1
2
Marginale 
di riga

1
18
18.5
-0.1

2
1.5
0.4

20

2
19
18.5
0.1

1
1.5
-0.4

20

Marginale 
di colonna

37

3

40

X quadro = 0.36. Significatività = 0.548
V di Cramer = 0.09

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.385

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

45%

5%

48%

3%

18

2

19

1

1

2

0.4

0.1

1

2

-0.1

-0.4


	 
	  

   

1

   

2




  X quadro = 0.36. Significatività = 0.548 

   In questo caso il valore di X quadro è =0.36.

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.548.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05) ma è uno dei valori, tra quelli trovati, che si avvicina maggiormente.

· V1 (italiano /straniero) x V6 (I genitori del minore sono disoccupati?)

X quadro = 2.5. Significatività = 0.114

In questo caso il valore di X quadro è =2.5.

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.114.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
· V1 (italiano /straniero) x V7 (Il ragazzo abita in un quartiere dove vi è alta concentrazione di criminalità?)

	Tabella a doppia entrata:
V1 (ita/stra) x V7
V7->
V1 (ita/stra)

1
2
Marginale 
di riga

1
17
16.4
0.1

3
3.6
-0.3

20

2
15
15.6
-0.1

4
3.4
0.3

19

Marginale 
di colonna

32

7

39

X quadro = 0.24. Significatività = 0.622
V di Cramer = 0.08

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.287

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

44%

8%

38%

10%

17

3

15

4

1

2

0.1

0.3

1

2

-0.3

-0.1


	 
	  

   

1

   

2




   X quadro = 0.24. Significatività = 0.622 

   In questo caso il valore di X quadro è =0.24.

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.622.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05) ma è uno dei valori, tra quelli trovati, che si avvicina maggiormente.

Per quanto riguarda la nostra seconda ipotesi, la prevenzione, abbiamo calcolato la distribuzione di frequenze semplici, in quanto non dobbiamo verificare una possibile relazione con una variabile, ma verificare se, secondo gli educatori intervistati, i tipi di prevenzione citati sono o meno efficaci.

· V8 ( Secondo te, la comunità è un efficace metodo per prevenire che i ragazzi continuino a vivere nell’illegalità?)

 V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	93%
	37
	93%
	84%:100%

	2
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 1.16

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.34


· V9 (Secondo te, frequentare la scuola, associazioni sportive o giovanili può  

               essere utile a prevenire condotte devianti da parte dei minori?)
	Distribuzione di frequenza:
V9
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
39

98%

39

98%

93%:100%
2
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.16 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.98 a 1.07

Scarto tipo

da 0.13 a 0.2


	  

98%

3%

39

1

1

2


	 
	  

   

V9




 

· V10 (Pensi che sia utile andare nei luoghi a rischio dove vi è aggregazione giovanile allo scopo di coinvolgere i ragazzi nelle vostre attività?)
	Distribuzione di frequenza:
V10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
29

73%

29

73%

59%:86%
2
11

28%

40

100%

14%:41%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.14 a 1.41

Scarto tipo

da 0.37 a 0.57


	  

73%

28%

29

11

1

2


	 
	  

   

V10




12) interpretazione dei risultati
1) La nostra prima parte di ipotesi (I fattori che possono portare un minore a commettere atti devianti sono uguali per quanto riguarda i fattori biologici)  non è confermata  in quanto non vi è significatività tra gli incroci delle variabili. Abbiamo comunque illustrato il procedimento delle variabili 2 e 3 perché sono i valori che si avvicinano di più al livello di fiducia 0,05.
La seconda parte della prima ipotesi (I fattori che possono portare un minore italiano o straniero a commettere atti devianti sono differenti per quelli di natura ambientale, familiare e sociale) anch’essa non è confermata in quanto non vi è significatività tra gli incroci delle variabili. Abbiamo comunque illustrato il procedimento delle variabili 5e 7 perché sono i valori che si avvicinano di più al livello di fiducia 0,05.

2) la nostra seconda ipotesi ( i metodi indicati: residenza in comunità; frequentare luoghi dove si promuove la socializzazione; educazione di strada, sono secondo gli educatori efficaci metodi di prevenzione alla devianza minorile) è confermata in quanto la distribuzione di frequenze ha rilevato un alto consenso, in diversa misura, da parte degli educatori di tali pratiche educative.
 13) PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA
Secondo il nostro punto di vista, il lavoro che abbiamo svolto sarebbe stato più articolato e più completo se avessimo avuto più esperienza nel campo educativo e sociale. Inoltre se il campione fosse stato più ampio e le domande più numerose, la ricerca sarebbe stata più rappresentativa rispetto alla popolazione di riferimento.
L’aspetto positivo sta nel fatto che non abbiamo posto l’attenzione solo al problema, ma abbiamo anche analizzato l’efficacia di alcuni metodi di prevenzione. Non abbiamo, quindi, solo svolto una ricerca statistica, ma abbiamo anche accentuato l’aspetto propriamente sociale avvicinandoci così al campo della nostra futura professione.
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